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ATTACCHI PER MANIFESTAZIONI



COMUNE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 

Provincia di Udine 

      

OGGETTO: 

Manifestazione temporanea “Aria di Festa 2018”
IMPIANTI ELETTRICI 2018 

nei giorni 22-25 giugno 2018

PRECISAZIONI

A cura di

arch. Enrico Zamparutti
Via Mentana 15/c 33100 Udine



Come per la scorsa edizione verrà utilizzato il medesimo progetto elettrico redatto dal periodo industriale 
Massarutto Valter.

Piazza VITTORIO EMANUELE
Visti i carichi elettrici utilizzati nella passata edizione, quest’anno per ottimizzare la sicurezza di piazza 
Vittorio Emanuele in angolo Monte di Pieta non verra richiesto il contratto temporaneo di fornitura all’Enel  
posto sul palazzo stesso ma verra adoperato il cavo già predisposto nelle canalette proveniente dal quadro 
generale posto di fianco alla scalinata del Duomo (quadro Q1). Ciò permetterà di sganciare in caso di 
pericolo tutta la piazza da un’unica postazione. (tavola 5 e tavola 2)

I quadri Q1A1C e Q1A1D non verranno posizionati perché ci saranno solo 2 gazebo davanti al portico 
Scandurra (tavola 3)

VIA ROMA
Non ci sono variazioni (tavola 4)

PIAZZA PELLEGRINO
I gazebo posti di fronte alla Posta su via San Sebastiano verranno posizionati sull’altro lato della strada cosi 
da poter collegare  l’impianto di illuminazione a LED dei 2 stand al quadro Q3 A (tavola 6)

PIAZZA CATTANEO
Nessuna variazione (tavola 8)

PARCHEGGIO SPLENDOR
Nessuna variazione (tavola 9)

VIA UMBERTO I°
Nessuna variazione rispetto l’AS BUILD 2017 (gazebo leggermente spostati nel 2017) (tavola 10)

VIA CESARE BATTISTI 
Nessuna variazione impianto (tavola 11e 12)

CASTELLO
Nessuna variazione (tavola 18 e 19)

PISTA PATTINAGGIO SOTTOCASTELLO
Nessuna variazione impianto. Un gazebo in più (tavola 20)

PIAZZA IV NOVEMBRE
Non utilizzato il quadro Q10 e impianto sottostante (tavola 14)
Non verranno operate variazioni all’impianto utilizzando i quadri previsti e nelle posizioni indicate.
Solo gli stand saranno disposti in maniera leggermente diversa per numero e posizione (tavola 15-16-17)
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PREMESSA 
Nella presente relazione verranno descritte le caratteristiche del progetto preliminare ai sensi del Decreto 
Ministeriale n. 37/2008 relativa alla costruzione degli impianti elettrici provvisori presso il centro storico in 
occasione della manifestazione temporanea in programma dal 23 al 25 giugno 2017 denominata “Aria di Festa 

2017” organizzata dal Consorzio Prosciutto San Daniele, nel comune di San Daniele del Friuli  

E' importante sottolineare che alla fine dei lavori l'installatore è tenuto, ai sensi dell’art. 7 della DM n. 37/08, a 
rilasciare al Committente una dichiarazione di conformità degli impianti  che sarà parte integrante del presente 
progetto. 

CARATTERISTICHE GENERALI 
L’impianto dovrà essere realizzato a regola d’arte secondo le leggi e normative vigenti, in particolare dovrà essere 
realizzato in conformità a tutte le norme CEI anche se non espressamente citate e tutte le prescrizioni riportate o 
desumibili da tale relazione oltre alla norma di buona tecnica necessaria per ottenere un impianto a perfetta regola 
d'arte. 

Le normative di riferimento sono quelle previste dall’Ente Nazionale Italiano di Unificazione UNI nonché le 
prescrizioni e normative di cui alle tabelle di unificazione UNEL; dell’istituto Italiano del Marchio di Qualità per 
i materiali per i quali è previsto il controllo e il contrassegno IMQ; le disposizioni del locale comando dei Vigili 
del Fuoco e le disposizioni ENEL. 

CLASSIFICAZIONE DELGLI AMBIENTI 

Gli ambienti sono classificati contemporaneamente come: 

o locale a maggior rischio in caso d'incendio, secondo quanto stabilito dalla norma CEI 64-8 sez. 751; 
o locale di pubblico spettacolo e di intrattenimento, secondo quanto stabilito dalla norma CEI 64-8 

sez.752. 

DATI TECNICI DEGLI IMPIANTI 
Sistema di alimentazione TT 
Contratti di fornitura ENEL con consegna 
 in piazza Vittorio Emanuele 100 kW + 30 kW con pi 15 kA 
 in piazza Pellegrino 30 kW con pi 10 kA 
 in piazza Carlo Cattaneo 15 kW con pi 10 kA 
 in via Ippolito Nievo 15 kW con pi 10 kA 
 in via Umberto I 20 kW con pi 10 kA 
 via Cesare Battisti 50 kW + 20 kW con pi 10 kA 
 via Vittorio Veneto 15 kW    con pi 10 KA 
 piazzale IV novembre 20 kW + 15 kW con pi 10 kA 
 laterale piazzale IV novembre 70 kW con pi 15 kA 
 parco del Castello 30 kW con pi 10 kA 
Tensione alimentazione 400 / 230 volt  50 Hz 
Caduta di tensione massima ammessa 4% 
Fattore di potenza medio (cos ϕ) 0,9 in ritardo 

OPERE DA ESEGUIRE 
Il progetto prevede la realizzazione delle seguenti opere elettriche: 

a. Posizionamento della quadristica elettrica pre cablata e certificata nei vari punti progettati; 
b. Stesura delle linee elettriche temporanee per l’alimentazione dei singoli punti utilizzo; 
c. Posizionamento di n. 20 corpi illuminanti stagni per l’illuminazione antipanico su pali di 

pubblica illuminazione esistenti nei punti progettati; 
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d. Posizionamento in piazza Girolamo Sini, nei pressi del quadro elettrico di pubblica 
illuminazione a servizio del centro storico, di un gruppo elettrogeno insonorizzato dalla 
potenza nominale di 110 kVA posto a servizio di sicurezza per l’illuminazione stradale; 

e. Posizionamento sotto la loggia della Guarneriana cinque gruppi autonomi per luce 
d’emergenza con alimentazione dal quadro dell’edificio; 

f. Verifica efficienza dell’impianto di messa a terra esistente a servizio della pubblica 
illuminazione; 

g. Stesura di linee elettriche per l’alimentazione dei singoli stand espositivi o gazebo. 
 

PUNTI CONSEGNA DELL’ENERGIA 
Il progetto prevede la fornitura dell’energia elettrica da parte dell’ente fornitore d’energia direttamente in bassa 
tensione a 400 V ed il tipo di sistema di alimentazione sarà classificato come TT in dodici distinti punti. 

I gruppi di misura dovranno essere posti in appositi vani (con serratura a chiave), installati per l’uso esclusivo 
delle manifestazioni temporanee. 

QUADRI CONSEGNA ENERGIA 
A valle dei punti di consegna, è prevista l’installazione di quadri equipaggiati con dispositivi di sezionamento atti 
a garantire la protezione dei montanti contro i cortocircuiti e i sovraccarichi da porre in opportuni contenitori 
stagni chiusi a chiave con grado di protezione adeguato ai luoghi di installazione. 

 

 

PROTEZIONI LINEE ALIMENTAZIONE 
Sui quadri elettrici posti vicino alle consegne d’energia, verranno installate e connesse le apparecchiature per la 
protezione e relative linee in partenza. 

CARTELLONISTICA SU QUADRI ELETTRICI 
Ogni quadro elettrico dovrà essere dotato esternamente di cartellonista d’avvertimento posto in modo ben visibile 
oltre che la targhetta identificatrice con riportati tutti i dati tecnici previsti dalle normative in vigore. 

CARATTERISTICHE INTERRUTTORI SU QUADRI PRINCIPALI 
A protezione generale dei singoli impianti verranno installati interruttori automatico magnetotermico 
quadripolare corredato da bobina di sgancio d’emergenza a lancio di corrente. 
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PROTEZIONE CONTRO CONTATTI DIRETTI 
La protezione contro i contatti diretti sarà assicurata mediante lo specifico isolamento delle parti attive, utilizzo 
d’involucri e carpenterie che assicurino un grado di protezione adeguato e la protezione addizionale mediante 
dispositivo differenziale finale con sensibilità d’intervento pari a 30 mA da installare su ogni circuito finale 
predisposto. 

PROTEZIONE CONTRO SOVRATENSIONI 
La protezione dei conduttori contro le sovracorrenti dovrà essere garantita da interruttori automatici magneto 
termici posti a monte di ogni derivazione o dorsale dell'impianto. 

Gli interruttori saranno scelti in modo che le loro correnti nominali risultino inferiori alle portate dei cavi 
rispettivamente alimentati e sia comunque rispettata la condizione Ib  ≤  In  ≤  Iz. 

Il potere d’interruzione degli apparecchi di protezione sarà scelto in modo da risultare non inferiore a quello 
posseduto dal limitatore ENEL posto a valle del gruppo di misura. 

TIPI DI CAVI AMMESSI 
Le linee principali di alimentazione luce, forza motrice e varie saranno realizzate con cavi multipolari flessibili 
non propaganti la fiamma, con tensione d'esercizio fino a 1000 Volt con guaina dai colori codificati con 
particolare attenzione al:  GIALLO-VERDE per la terra, BLU per il neutro, NERO MARRONE GRIGIO per la 
fase a tale rispetto della norma CEI 64-8 e le norme CEI 20-20.  Dovrà essere riconoscibile il sigillo IMQ e la loro 
sezione attiva sulle colonne montanti, salvo altre indicazioni riportate sulle tavole allegate sarà di minimo di 2,5 
mm² 

Posa fissa, all’interno e all’esterno 
N1VVK cavo unipolare o multipolare, con isolamento e guaina in PVC (non propagante l’incendio) 
FG7OR cavo multipolare, isolato in gomma etilenpropilenica (G7), con guaina in PVC (non propagante 

l’incendio) 

Posa mobile, all’interno e all’esterno (non interrata) 
HO7RN-F cavo unipolare o multipolare, isolato in gomma (R) con guaina in policloroprene (neoprene), 

resistente all’acqua e all’abrasione, per posa mobile 
H07BQ-F cavo multipolare, isolato in gomma etilenpropilenica e guaina in poliuretano, resistente all’acqua e 

all’abrasione per posa mobile 

CADUTA DI TENSIONE AMMESSA 
La massima caduta di tensione in percentuale ammessa su ogni fine linea dell’impianto dovrà essere inferiore al 
4,0%, calcolata secondo i criteri dettati dalla norma CEI-UNEL 35023-70 e comunque verificata mediante 
strumento certificato in sede di verifica tecnico ispettiva dal parte della ditta installatrice. 

DIMENSIONAMENTO DEI CAVI 
La sezione dei cavi elettrici è stata definita secondo quanto prescritto dalla tabella CEI-UNEL 35024/1 e CEI 20-
91 in conformità alla norma CEI 20-21 "Calcolo delle portate dei cavi elettrici". 

Il dimensionamento delle condutture è stato calcolato in base a: 
- tipo di cavo; 
- tipo e ubicazione dell’utenza; 
- caratteristiche della rete elettrica di alimentazione; 
- intervento delle protezioni. 

POSA DEI CAVI 
I cavi posti sul piano di calpestio dovranno essere protetti contro urti, perforazioni o danneggiamenti in genere 
mediante protezione di adeguata robustezza e gli stessi non dovranno creare intralci. 
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I cavi poggiati o interrati in luoghi di prevedibile passaggio di mezzi meccanici, dovranno essere adeguatamente 
protetti da danneggiamenti. 

I cavi aerei dovranno essere posti ad una altezza da terra non inferiore a 3 metri e in corrispondenza degli accessi 
carrabili all’area della manifestazione, l’altezza minima dei cavi dovrà essere di 5 metri, per consentire l’accesso 
ai mezzi di soccorso in caso di emergenza. 

Nella posa aerea i cavi dovranno poggiare su sostegni robusti ed affidabili, posti a distanza reciproca non 
superiore a quella prescritta per i cavi auto portanti; in caso contrario dovranno essere collegati, mediante fascette 
di fissaggio, a cavi di sopporto in acciaio zincato. 

SEZIONE MINIMA DEL NEUTRO 
I conduttori di neutro devono avere la stessa sezione dei conduttori di fase. 

E’ammesso il neutro di sezione ridotta, ma comunque non inferiore a 16 mm² in rame purché il carico sia 
essenzialmente equilibrato, e comunque il neutro di sezione ridotta assicuri la necessaria portata in servizio 
ordinario. 

IMPIANTO PRESE DI FORZA MOTRICE 
Le prese a spina saranno del tipo interbloccato con grado di protezione 
IP55, conformi alle Norme CEI EN 60309 - IEC 309; saranno composte 
da materiale termoindurente isolante disposte verticalmente con elevate 
caratteristiche meccaniche, elettriche, di resistenza al fuoco, ai raggi UV 
ed agli agenti chimici, complete di interruttore di blocco, base porta 
fusibili, il marchio italiano di qualità IMQ ed accessori di completamento. 

Per comodità d’installazione si utilizzeranno quadri elettrici assemblati da 
costruttore e dotati della necessarie certificazioni secondo le norme EN 
61439. 

ILLUMINAZIONE DELL’AREA DI SOSTA DEL PUBBLICO 
Per l’illuminazione delle aree ove è prevista la libera sosta del pubblico durante la manifestazione e le esibizioni 
artistiche, verranno utilizzati i 16 proiettori già in servizio sulle facciate del palazzo della Guarneriana oltre 
all’illuminazione stradale esistente. 

Nella situazione ordinaria, l’alimentazione elettrica dei corpi illuminanti stradali è prelevata dal quadro elettrico 
per pubblica illuminazione posizionato in via Pietro Micca. 

In caso di mancanza di fornitura d’energia da parte dell’ente fornitore all’impianto d’illuminazione stradale del 
centro storico, in via precauzionale, verrà predisposto un gruppo elettrogeno connesso al quadro generale a 
servizio della pubblica illuminazione del centro storico che garantirà la continuità del servizio. 

Si rendono quindi necessarie le seguenti modifiche elettriche temporanee: 

- posizionare un gruppo elettrogeno silenziato da 110 kVA in piazza Girolamo Sini nelle vicinanze del 
quadro di pubblica illuminazione; 

- predisporre un raccordo con n. 4 cavi isolati in EPR posti all’interno di cavidotto in partenza dal quadro 
di protezione del gruppo elettrogeno, fino al quadro di pubblica illuminazione; 

- connettere gli interruttori di protezione al nuovo raccordo elettrico predisposto; 

Operando in tal modo saremo in grado di alimentare in emergenza i vari corpi illuminanti posizionati nelle vie 
cittadine del centro storico mediante l’energia prodotta dal gruppo elettrogeno dedicato che dovrà essere 
adeguatamente recintato e presidiato da personale tecnico qualificato durante tutto il periodo della manifestazione. 

PROIETTORI PER ILLUMINAZIONE ANTIPANICO 
Le armature stradali utilizzate per l’illuminazione del centro storico sandanielese sono equipaggiate con lampade 
a ioduri metallici che per accendersi necessitano di un breve periodo di riscaldamento e in caso d’interruzione 
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dell’alimentazione spesso è necessario attendere il ciclo di raffreddamento della lampada di 2/4 minuti per la 
riaccensione, 

Al fine di garantire sempre un’illuminazione antipanico, si posizioneranno n. 20 corpi illuminanti stagni 
equipaggiati con gruppi autonomi d’emergenza tipo SA (sempre accesa) in grado di fornire 1050 lm per almeno 
60 minuti durante l’eventuale assenza dell’ordinaria alimentazione elettrica, in modo da sopperire anche alle 
tempistiche dell’avviamento del gruppo elettrogeno predisposto. 

Tali proiettori saranno posizionati nei punti indicati nella tavola planimetrica 01. 

ILLUMINAZIONE D’EMERGENZA 
Per ovviare alla momentanea mancanza d’energia e conseguente illuminazione si provvederà a realizzare, in ogni 
ambiente chiuso, quali stand o gazebo, un impianto di illuminazione d’emergenza mediante l’installazione di 
corpi illuminanti con batteria tampone, in grado di far emettere alla medesima lampada fluorescente, un flusso 
luminoso di 635 lm per almeno 60 minuti. 

I cinque gruppi autonomi per luce d’emergenza da 635 lm da posizionarsi in prossimità degli accessi all’area 
coperta della loggia della Guarneriana, avranno un funzionamento Sempre Acceso. 

PRESCRIZIONI PIU’ SIGNIFICATIVE PER I LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO 

a) È vietato l'uso dei conduttori PEN (schema TN-C) ad esclusione delle condutture che transitano soltanto. 

b) Gli apparecchi d'illuminazione devono essere mantenuti ad adeguata distanza dagli oggetti illuminati, se questi 
ultimi sono combustibili attenersi alle indicazioni del costruttore oppure, salvo diversamente indicato, per i 
faretti e i piccoli proiettori tale distanza deve essere almeno: - 0,5 m: fino a 100 W;  -  0,8 m: da 100 a 300 W; 
-  1 m: da 300 a 500 W. 

c) Deve essere evitato il pericolo di proiezione di materiale incandescente, esempio rottura di lampade ad alogeni 
e ad alogenuri, proteggendo la lampada mediante schermo di sicurezza e seguendo scrupolosamente le 
istruzioni fornite dal costruttore. Le lampade devono essere collocate fuori dalla portata di mano ed essere 
installate in modo da non poter essere danneggiate da urti, volontari o involontari. 

d) I dispositivi di manovra, controllo e protezione, fatta eccezione per quelli destinati a facilitare l'evacuazione, 
devono essere posti in luoghi inaccessibili al pubblico o entro involucri apribili con chiave o attrezzo, ad 
esclusiva disposizione del personale addetto. Il quadro generale non deve essere installato in luogo accessibile 
al pubblico. 

e) L'illuminazione e la segnaletica di sicurezza deve garantire un'autonomia minima di un'ora. La luce di sicurezza 
può essere garantita tramite lampade autonome o deve essere alimentata per mezzo di sorgenti autonome dalla 
rete di alimentazione pubblica. 

f) Disporre i conduttori dei circuiti in c.a. in modo da evitare riscaldamenti delle parti metalliche adiacenti per 
effetto induttivo, particolarmente quando si usano cavi unipolari. 

g) Deve essere previsto un comando per l'interruzione di emergenza. 

h) Per il montaggio diretto su superfici normalmente infiammabili devono essere utilizzati apparecchi di 
illuminazione specificatamente previsti per lo scopo e dichiarati idonei dal costruttore 

i) Quando si utilizzano cavi “non propaganti la fiamma” (CEI 20-35) i cavi devono essere installati 
individualmente o distanziati tra loro di almeno 250 mm nei tratti di percorso parallelo. 

l) I dispositivi di protezione contro le sovracorrenti devono essere collocati all'origine dei circuiti, sia che 
attraversino sia che abbiano origine nei luoghi stessi. 

m) I componenti dell'impianto montati su o all'interno di strutture combustibili che nel normale funzionamento 
possono emettere archi o scintille tali da far uscire dal microambiente interno particelle incandescenti che 
possono innescare un incendio, devono essere racchiusi in custodie aventi grado di protezione IP4X almeno 
verso le strutture combustibili. 

n) Quando si utilizzano cavi “non propaganti l'incendio” il fascio non deve essere in quantità tale da superare il 
volume unitario di materiale non metallico stabilito dalla Norma CEI 20-22. 
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o) Per fornire una migliore continuità del servizio l'impianto deve essere suddiviso su più circuiti dimensionati in 
base alla potenza installata (coefficiente di contemporaneità uguale a uno). 

p) Nelle zone accessibili al pubblico le prese devono essere protette singolarmente contro le sovracorrenti e gli 
alveoli devono essere protetti con schermo o coperchio. Le prese con corrente nominale superiore a 16 A 
devono possedere l’interblocco meccanico. 

PRESCRIZIONI AGGIUNTIVE  NEI LOCALI A MAGGIOR RISCHIO D'INCENDIO 

a) I componenti devono essere limitati a quelli necessari per l'uso degli ambienti stessi. 

b) Negli ambienti nei quali ha accesso il pubblico i dispositivi di protezione, manovra e controllo (ad eccezione di 
quelli destinati a facilitare l'evacuazione) devono essere posti entro custodie apribili con chiave o attrezzo. 

c) I componenti installati a vista, non soggetti a norma specifica, dovranno essere resistenti alla prova del filo 
incandescente a 650°C anziché 550°C. 

d) Gli apparecchi di illuminazione devono essere mantenuti ad adeguata distanza dagli oggetti illuminati (0,5 m 
fino a 100 W, 0,8 m fino a 300 W, 1 m fino a 500 W). Gli apparecchi di illuminazione con lampada ad 
alogenuri o lampada alogena, con l'esclusione di quelli alimentati da sistemi SELV (ad. es. 12 V) dovranno 
essere muniti di vetro di protezione lampada e di proprio dispositivo contro le sovracorrenti. Le lampade 
devono essere protette contro i possibili  urti. 

e) Tutti i circuiti dovranno essere protetti contro il cortocircuito ed il sovraccarico con dispositivo installato 
all'origine del circuito stesso. Eventuali derivazioni da dorsali dovranno essere realizzate con la stessa sezione 
della dorsale ovvero protette in corrispondenza della derivazione (es. blindo sbarre con cassette di derivazione 
munite di fusibili). Sarà ammesso realizzare derivazioni di sezione minore alla dorsale solamente quando il 
dispositivo a protezione, protegga anche la derivazione stessa (es. dorsale sez. 6 mm2, derivazione 2,5 mm2, 
dispositivo di protezione all'origine dell'impianto int. mag. In=10 A). 

f) Tutti i circuiti dovranno essere protetti contro i contatti diretti con interruttore differenziale Id ≤ 300 mA. 

IMPIANTO DI DISPERSIONE A TERRA 
E’ prevista la connessione a terra mediante l’utilizzo del dispersore interrato in corda di rame nudo a servizio 
dell’impianto di pubblica illuminazione. 

Sarà cura degli organizzatori dell’evento, procurasi copia della documentazione relativa alle ultime verifiche 
realizzate ai sensi del DPR 462/02 da parte dell’ente comunale e verificarne l’efficienza dell’ impianto durante le 
verifiche ispettive previste. 

VERIFICHE E COLLAUDO DEGLI IMPIANTI 
Prima che i singoli rami dell’impianto siano in condizione di poter funzionare normalmente, sarà necessario che 
la ditta installatrice o chi per essa, esegua una verifica ispettiva a vista accertando che: 

- l’isolamento dei circuiti; 
- la continuità elettrica dei circuiti; 
- il grado di isolamento e sezione dei conduttori; 
- l’efficienza delle protezioni nelle condizioni di massimo carico previsto; 
- il corretto intervento delle protezioni differenziali; 
- l’efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti, 

siano corrispondenti a quanto previsto in sede progettuale e tutte le norme tecniche del settore siano state 
rispettate. 

Per i cavi ed i conduttori si dovrà controllare che il dimensionamento sia corretto e che i vari morsetti siano serrati 
in modo adeguato. 

A campione si provvederà alla misura strumentale della tensione a fine linea con tutti i possibili apparecchi 
utilizzatori inseriti, verificando l’effettiva caduta di tensione in percentuale. 
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PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 
1 D. Legge n. 81 del 9.4.2008 Norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro 
2 Legge n. 186 del 01.3.1968 Disposizioni concernenti l’utilizzo dei materiali ed apparecchiature per 

installazioni elettriche. 
3 D.M. n. 37 del 22.1.2008 Norme per la sicurezza degli impianti 
4 D. Lgs n. 28 del 3.3.2011 Attuazione direttiva 2009/28/CE promozione dell’uso dell’energia da 

fonti rinnovabili 
5 Le principali norme CEI ed in particolare 

CEI 0-10 Guida alla manutenzione degli impianti elettrici 
CEI 23-3/2 Apparecchiature a bassa tensione, parte 2 interruttori automatici 
CEI 64-8 7a Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V 

in corrente alternata e a 1500V in corrente continua 
CEI 70-1 Gradi di protezione degli involucri (codice IP) 
UNEL 00721 Colori di guaina dei cavi elettrici 
CEI 20.19 Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450-

750V. 
CEI 20.20 Cavi isolati con polivinil cloruro con tensione nominale non superiore a 

450-750V. 
CEI 23.51 Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare. 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 
In conformità del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008 n. 37, aggiornato con il 
Decreto Legge  25 giu. 2008 n. 112 al termine dei lavori, la ditta realizzatrice dovrà rilasciare regolare 
dichiarazione. 

L’articolo 7 del DM prescrive l’utilizzo del modello denominato DICO e dovrà essere compilato in ogni sua 
parte, sottoscritto dal responsabile tecnico e dal titolare dell’impresa e completo degli allegati obbligatori quali: 

⊕ progetto elettrico, 
⊕ relazione con tipologie dei materiali utilizzati, 
⊕ schema degli impianti, 
⊕ copia del certificato di riconoscimento professionale 
⊕ risultati  della verifica iniziale con esami a vista e prove. 

ALLEGATI 
Alla presente relazione viene allegata la seguente documentazione tecnica relativa all’impiantistica elettrica da 
realizzare presso il centro storico cittadino: 

n. 01 tavola planimetrica con il posizionamento del gruppo elettrogeno e dei corpi illuminanti con gruppo 
autonomo SA. 

n. 19 tavole planimetriche particolareggiata dei vari quadri e linee elettriche; 
n. 06 schemi a blocchi della quadristica elettrica; 
n. 51 schemi elettrici dei quadri tipo da utilizzare. 

 
 

Latisana 11 giugno 2017 Massarutto Valter 
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